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ANCHE ALLA CAMERA IL GOVERNO OTTIENE I VOTI DEI SOLI D. C. E REPUBBLICANI 

aulodiiesa di De 
di Ironie a He critiche di ogni settore 
•:: Le dichiarazioni di voto dei compagni Fausto Gullo e Mozzali - Attacco dei liberali Perrone-Capano e 

Cocco-Ortu - 1 sindacalisti democristiani contro la legge antisindacale - De Nicola è tornato a l Senato 

Vi vere 
alla giornata 

- Che dire di un discorso s t en -
co; prolisso e scucito come quel 
lo , pronunciato ieri da' De Ga-
speri alla Camera e ascoltato, 
alla fine, con disinteresse palese, 
ostentato, persino dai banchi d e 
mocristiani? D e Gasperi ha avu
to una s ola, • singolare abilità: 
quella di parlare per due ore e 
d i non rispondere a nessuno dei 
quesiti che dai diversi - settori 
della Camera gli erano stati po
sti, fossero di dettaglio o d i fon
dò. Non ha spiegato né la esen
zione dalla tassa di bóllo con
cessa ai mazzi di carte dei Co
mitati Civici, n é i l perchè della 
crisi. Non ha detto nulla, asso
lutamente nulla di serio sulle 
scottanti questioni di politica 
economica: non s'è azzzrdato 

• nemmeno a chiarire corde in t en -
, da risolvere i l rebus delle com
petenze da assegnare al min i s te 
ro del Bilancio. Ha taaiuto sulle 
riforme e sulle misure per fre
giare lo strapotere dei monopoli, 
che pure erano stati temi cen
trali del dibattito, affrontati da
gli oratori di ogni parte. 

Ha ridotto tutto a questioni 
personali: i n polit ica estera sem
brava di ascoltare non t i» pre -
sidente. del Consiglio, i l quale 
dal la tribuna parlamentare par
la al Paese e all'estero, m a u n 
maldestro conferenziere,. imper
malito * del suo i contraddittori 
{Togliatti e Nenn i f a questo caso), 
il Quale s'affanna a cercare la 
piccola ritorsione m ricorre per 
questo a i mezzi p iù banali: che 
disagio sentirgli ripetere; pari p a 
r i , la battuta detta ventiquattr'ore 
prima al Senato e, per d i più, già 
u i a t a almeno wna dozzina ; di 
«otta? - L'unico argomento di 
gualche peso — e cioè Vintenj2n-
to dei comunist i • de i focialisti 
nelle questioni d i polit ica este
ra — gli è stato spezzato da una 
pungente interruzione d i Togl iat
ti, i l quale gli ha ricordato 
quanto sepp& fare Battisti con
tro l a politica estera de l Paese 
di cui era deputato. 

Vi è stato, è vero, U tono più 
quieto, difensivo, forse .per la 
catt iva accoglienza c h e aveva 
avuto Vaccento provocatorio del 
precedente suo discorso alla Ca
mera» Ma poteva bastare? Il 
vmoto è apparso ugualmente dal
le «epressioni : ovattate di ieri, 
così àzme era trapelato dalle $e-
clamazior* intimidatoria d i d i e 
s i giorni prima. • 

Eppure vi era snateria ótH c o n 
tendere a il dibattito — tra i p iù 
interessanti etti s i era assistito a 
Montecitorio — n e aveva offerta 
in larga misura, non solo attra
verso gli interventi dell'estrema 

• sinistra, ma nei discorsi degli in
dipendenti, d'A «terzz.*cr?i*tir>, 
Hella stessa destra. De Gasperi 
e sfuggito. Bastano a spiegare 
questa fuga il caldo, la stanchez-
sa dell'uomo dopo un anno che è 
szzts amaro e difficile per lui? 
Troppo poco per un Cancelliere. 

In realtà i contrasti in seno al 
partito democristiano bevono es
sere più gravi ancora di quanto 
g ià siano apparsi; De Gasperi ha 
avuto paura d i acutizzarli, af
frontando gli scogli di una pre
cisazione programmatica. De Ga
speri ha bisogno oggi di tutti i 
roti del suo partito per soprav
vivere; la tela del 18 aprile è 
stracciata. Socialdemocratici, li
berali e persino i sindacalisti 
de, non potevano nascondere i e 
ri, ««He dichiarazioni di voto, la 
loro delusione; l'Opposizione di 
sinistra accresce la sua influen
ti nel Paese e migliora i suoi 

" risultati elettorali. D e Gasperi 
rfiMcnzìa allora a esporre ch ia
ramente il suo programma per 
non far scoppiare le contraddi-
cioni che stanno dietro a l suo 
compromesso e perdere quel t an
to di sostegno che gli r imane. 

Vivere alia giornata è U motto 
•campato d a D e Gasperi su 
«ves to governo. Cid è miserabi
le , è grave ne l la situazione dif
ficilissima che attraversa il P o e -
oc: tutti lo scrivono, persino la 
s t a m i * governativa. Ma non b a 
s ta dirlo. Bisogna realizzare nel 

quella un i te fatt iva c h e 
r i a u n g o m m o scredita

to sin dalla nascita e che tutti, 
che'gf i concedono la 

dicniarttno 
e iena «i ta «tonfete • 

i'-.^-'ir Avv?-<.'••.-. • ••:..'•"•• 

Con un'unica e lunga seduta, 
protrattasi dalle 11 fino a dopo le 
17, la Camera ha concluso ieri il 
dibattito sulle dichiarazioni del 
governo. Anche nell'aula di Mon
tecitorio De Gasperi ha visto r i 
dotta la sua maggioranza ai soli 
democristiani e ai repubblicani. 
Il risultato della votazione con
clusiva è stato i l seguente. 

,: presenti . 508 
votanti 466 
maggioranza necessaria 234 
voti favorevoli . • 291 , 

•vot i contrari . ".-••":.. 175 
astenuti . 42* 

Hanno votato contro il governo 
i comunisti, i socialisti e gli i n 
dipendenti di sinistra. Socialde
mocratici e liberali si sono as te 
nuti. Il loro yoto però, sia per l'in
tervento svolto da Saragat nel 
corso della discussione, sia per le 
dichiarazioni di voto di Cìfaldi, 
ma soprattutto di Perrone Ca
pano e Cocco Ortu, ha avuto un 
significato di opposizione. 

La seduta è stata aperta con 
la replica del presidente del Con
siglio. Egli comincia, con tono 
molto dimesso, chiedendo il com
patimento dei suoi amici e de l 
l'Opposizione per il fatto che la 
prevalenza degli oratori contrari 
al governo s u queiii favorevoli l o 
ha posto in condizioni di inferio
rità. D e Gasperi si rifa subito al 
giudizio dato da Togliatti sui 
contrasti interni Sel la D . C. e 
rivolge un accorato appello agli 
uomini del suo partito affinchè 
pensino a l le ripercussioni che 
questi contrasti. -hanno - sull 'opi
nione pubblica la quale può e s 
sere indotta a credere che la D. 
C. sia in sfacelo. In questo ram
mento, afferma Voratore, bisogna 
dare l'impressione che il nostro 
partito ha un'unica volontà. 

A Saragat, che aveva lamen
tato il doppio gioco della D. C 
nei confronti della socialdemo
crazia, De Gasperi risponde qu in
di che il capo del P S S I I S dovreb
be usare verso i l partito di m a g 
gioranza la stessa pazienza che 
egli ha avuto per i saragattiani, 
nonostante che l e loro beghe i n 
terne gli abbiano perfino posto in 
crisi i l governo, frisate a sinistra). 

li presidente del Consiglio tor
na quindi a polemizzare con i l 
compagno Togliatti, affrontando la 
questione dei risultati elettorali. 
Egli dichiara che, già prima delle 
elezioni, prevedeva che la D . C , 
con i l s istema degli apparenta
menti, avrebbe perduto voti a 
vantaggio de i partiti minori. 

PAJETTA: Ma anche i parti-
tini hanno perduto voti... 

DE GASPERI: Il confronto 
con • i risultati del 18 aprile va 
fatto, comunque, sulla base delle 
elezioni provinciali. E qui il pre 
sidente del Consiglio legge una 
lunga serie di cifre. Alla fine però 
conclude ammettendo che i suf
fragi delle sinistre sono passati 
dal 34V» al 37%. Togliatti, prose
gue De Gasperi, mi ha fa l samen
te accusato di aver aperto la 
campagna elettorale negando ai 
comunisti perfino la qualifica di 
persone umane. Io non ho mai 

• - . ' I l cerno. Fausto Gullo /• 
detto questo. D o v e • h a trovato 
Togliatti queste m i e parole? 

TOGLIATTI: Su l «Popolo», t u l 
giornale del suo partito. 

D e Gasperi continua disordina
tamente la sua esposizione, s a l 
tando di pa lò in frasca. 'A un 
certo punto si rivolge a l le sinistre 
e dichiara che l e - Chiesa è- g i u 
stamente allarmata per l a - sua 
esistenza, poiché ne l le democra
zie popolati i vescovi sarebbero 
perseguitati. Ecco qui egli af
ferma, un telegramma da Tirana 
in cui s i annunzia la costituzione 
di una Chiesa nazionale albanese, 
staccata da l Vaticano per dec i 
sione del clero locale. 

NENNI: Scusi, m a le i è i l pre 
sidente del Consiglio italiano o i l 
Segretario. di Stato del • Vaticano? 
• D E GASPERI: Lei è complice 

di quel che avv iene in Albania. 
(Ilaritc a sinistra). 

Togliatti, continua l'oratore, ha 
minacciato di aprire una crisi r i 
voluzionaria.- ' •'-,— ' 

TOGLIATTI: N o n è esatto. H o 

constatato che la sua politica 
crea le condizioni obiettive di una 
crisi rivoluzionaria. 

DE GASPERI: Voi però non 
troverete un Kerenski che v i 
apra la strada... 

TOGLIATTI: Ma .' Kerenski è 
lei! 

Il presidente del Consiglio r ipe
te quindi che con i comunisti 
non si può collaborare perchè si 
oppongono al Patto Atlantico, ecc. 
e invita Togliatti a telegrafare a 
Mosca per farci entrare all'ONU. 
- Subito dopo questa battuta, che 

vorrebbe essere spiritosa, D e G a 
speri cade i n una palese contrad
dizione. Egli nega infatti al l 'Op
posizione il diritto di non condi
videre la politica estera del g o 
verno e legge, con grande s c a n 
dalo, i te legrammi inviati recen
temente dal segretario del PCI 
ai compagni spagnoli e a l PresU 
Bidente dell*. .Repubblica d e m o 
cratica tedesca. L e sinistre a p 
plaudono e D e Gasperi, stizzito, 
dichiara che la Costituzione v i e 
terebbe ai cittadini di respingere 
la politica estera del governo e 
grida: « dobbiamo escogitare delle 
sanzioni per impedire questo 
sconcio! ». -• 

TOGLIATTI: Si ricordi che 
cosa ha fatto Cesare Battist i 
cpntro la " politica estera del 
Paese di cui era deputato! •"" 

. Il presidente del Consiglio i n i 
zia quindi una lunga polemica 
con Nenni , ripetendo in gran par 
te l e cose, g ià dette a l Senato . 
Tra l'altro insiste ne l le bugie 
sulla espos iz ione dell 'URSS a l -
l'higfesso deiWtalIa all 'ONU e sul-> 
lo « spirito nazista che a legge
rebbe sopra il Feotival di Berl i 
no dove tutto è come ai tempi 
delle parate hitleriane, tranne il 
saluto, che prima si faceva con 
il braccio teso e oggi con i l pugno 
chiuso». Queste frase, degna di 
un attivista dei Comitati civici 
desta una penosa impressione 
nell'aula, ma D e Gasperi conti
nua sullo stesso tono af/ermandd 
tra l'altro: « N e n n i è l'unico s o 
cialista in Europa che abbia a s 
sunto una posizione.... ». 

LIZZADRI: Coerente! (I depu
tati di sinistra applaudono càlo-

iCoatlbia in «. pag. s. colonna» 

scorso di De Gasperi alla Came
ra, ha dichiarato: 

« E' stata, a mio avviso, • una 
risposta piattamente difensiva. 
Mi pare che u n discorso di q u e 
sto genere sia la prova evidente 
che De Gasperi. alla testa di que 
sto governo, vivrà alla giornata 
perché probabilmente egli s tes 
so è convinto di non avere nel 
suo stesso partito nessun solido 
appoggio, ìié per una politica di 
destra né per una politica, di s i 
nistra». 

Il nubifragio in Lombardia 

La furia delle acque hr, trascinato enormi massi nel centri abitati (telefoto U. P 4 

Ventisei morti e decine di persone ferite 
per la spaventosa alluvione neir Alto Lario 

Il numero delle vittime sale continuamente - Otto cascine distrutte - Le ; 
campagne allagate - Cento milioni di danni finora ; accertati nella zona 

Commento di Togl iat t i 
ai discorso di De Gasperi 

Il compagno Togliatti ad un 
giornalista di * Paese Sera» , che 
gl i chiedeva u n giudizio sul d i -

CONTINUA LA CRIMINALE OFFENSIVA DI PROVOCAZIONI 

Gli americani mitragliano 
automezzi dei delegati coreani 
Vibrata protesta di Nam Ir presso rammiraglio Joy •> Kim Ir Sen 
rinnova la richiesta che le trattative siano riprese al più presto 

' KAESONG, t . —- La sistematica 
offensiva di provocazioni iniziata 
dagli americani nell'intento di sa-
ootare raccordo per la tregua in 
Corca fornisce ogni giorno un nuo
vo episodio «dimostrazione della 
criminale malafede degli invasori: 
alle numerose violazioni della zona 
neutrale di Kaesong d a essi effet
tuate ne? fìcroi scorsi si sono ag
giunti ora attacchi -aerei contro gli 
sterri automezzi- della delegazione 
coreana. Il capo della delegazione 
popolare, generale Nem Ir, ne ha 
dato l'annuncio in un energico 
messaggio di protesta indirizzato 
all'ammiraglio .Joy e consegnato 
agli americani In un posto avan
zato nelle vicinanze di Pun Mun. 

Il messaggio dice: - • • • ' • • - . 
' « Al vice-ammiràglio Turner Joy, 
capo della delegazione americana. 
Alle ore 15 del ? agosto n o auto
mezzo della nostra delegazione, ca
rico di r:fornimenti e con un telo 
bianco sulla cappotta, e recante al
tresì la bandiera bianca in confor
mità dell'accordo, mentre si reca
va da Kaesong a Pyongyang, si è 
incontrato con du* vostri apparec
chi a sei chilometri a nord di 
Sibyon-Ni. Gli aerttf hanno girato 
a lungo al di sopra dell'automez
zo e l o hanno mitragliato per due 
volte consecutive distruggendo il 
motore e paralizzandolo. Siamo in 
possesso di prora eoa documenta
no il fatto». 

Alla protesta di ITam Ir, ramati-
raglio Joy ha risposto nei consue
ti termini provocatori, insinuando 
che la località in cai gli automezzi 
sono stati colpiti. « fa sorgere la 
domanda ae la forza roiaau* stia
no usando dai contrassegni bianchi 
per scopi asUauat a qu«m della 
denegazione». 7 «ridente h» one
sta insinuazione l a ostinata ricer
ca di nuovi pniltau. HI rotta** eiie 
caratteri!»». 
caso: vale l a papa 41 

l a dop-
44 * 

che tutte aueste • violazioni della 
tregua vengorfo da essi sisteroati-
samente perpetrati nel momento 
stesso m cui un incidente tra i più 
banali viene sfruttato a Tokio co
me giustificazione per l'interruzio
ne delle trattative. . 

I coreani, al contrario, hanno più 
volte "dimostrato Si non voler fare 
delle numeroa» e ben • più gravi 
violazioni americane, m argomenti 
contro la tregua. In un nuovo mes
saggio al genci t ie Ekljfway, Kim 
Ir Sen e Peng Ten Huai riaffer
mano senza possibilità di equivoci 
la volontà di accordo della parte 
coreana, sgombrando la strada dal
le macchinose argomentazioni del 
comandante americano. 

II messaggio di Kim Ir Sen e di 
Peng Ten Huai dice: 

«Generale Ridgway, nella nostra 
risposta del 6 agosto vi abbiamo 
già assicurato di aver dato ripe
tutamente ordine alle nostre pat
tuglie d i rispettare rigorosamente 
l'accordo del 12 luglio e abbiamo 
garantito che incidenti de l genere 
non si sarebbero verificati nuova
mente. Abbiamo già dato garanzie 
circa l'accordo per la neutralizza
zione di Kaesong. Tino a quando 
voi non cercherete di porre ime 
•He trattative provocando inciden
ti noi non possiamo ammettere una 
situazione in cui non saremmo ca
paci di rispettare l'accordo del 12 
luglio. Quando incidenti dal genere 
si verificano da parte vostra noi 
protestiamo, investighiamo, discu
tiamo e cerchiamo di sistemare la 
cosa. Ci auguriamo ora che darete 
ardine ai vostri rappresentanti di 
recarsi a Kaesong per continuare 
le discussioni iniziate. Ti: 
Kim Ir Sen e Peng Tea Huai». 

Questa fera, io « a 
tentativo di mterrompste ]e 

gli a—i i n n i 
la — " • ' 

'•:-* ",i^y.--HH ; j » : -

riella zona di Kaesong inviando 40 
soldati ad attaccare Pzmmunjoìn 
che si trova nella zona neutra. 

• • • • 

. I bancari cileni 
in sciopero generale 

SANTIAGO D E L CILE, 9 — 
l bancari e 1 dipendenti delle 
aziende di commercio hanno in i 
ziato oggi u n o sciopero a carat
tere - nazionale, paralizzandone 
tutti ' i movimenti commerciali 
nel Cile. 

I l governo fascista di Videla 
ha ordinato agl i scioperanti di 
tornare a l lavoro "ma i e m a e 
stranze hanno respinto l ' intimi
dazione dichiarando che i l loro 
sciopero è a oltranza. 

COMO, 9. — Diciannove morti 
sono finora il tragico bilancio del
la gravissima alluvione che ha col
pito tutta la zona dell'Alto Lario, 
dove da quasi due ' giorni piove 
ininterrottamente. • 

I paesi più colpiti sono stali Ge-
ra Lario, Sorico, Domaso e Don* 
go. Le campagne seno sommerse 
dall'acqua dei torrenti San Vin
cenzo e San Miro, Che hanno stra
ripato. A Sorico anche la Chiesa 
di Santo Stefano è stata invasa dal
ie acque. A Gere h accaduta I& 
più «rande tragedia con il crollo 
di una casa sotto la quale sono 
rimaste, travolte dalle acque e dal
le pietre, ben sedici persone. 

I torrenti in piena hanno distrut
to anche, altri abitati, come una 
trattoria, una officina di ferramen 
ta, alcune case di abitazione. Da 
ta la gravità dell'alluvione « la 
vastità della zon? colpita, le no 
tizie sono tuttora frammentarie ed 
imprecise, anche perchè le coma 
nicaz'oni cono rimaste parzialmen
te interrotte. Anche il Canton Ti 
cino e la regione dei Gottardo 
cono state devastate dalle inonda
zioni conseguenti allo straripamen
to di numerosi fiumi. Il traffico 
ferroviario è rimasto interrotto in 
diversi punti s il servizio telefo
nico con i l Ticino è praticamente 
sospeso. 

. Cascole distrutte 
Secondo comunicazioni ufficiali 

della Prefettura di Como, l'inìzio 
della spaventosa alluvione può col
locarsi nelle prime ore del pome
riggio di ièri, quando il torrente 
San Vincenzo, che scorre nel Co
mune di Gera Lario e le cui ac
que si erano ingrossate a seguito 
dei violenti temporali ; degli ulti
mi giorni, straripava' inondando 
tutta la parte ov«st dell'abitato di 
Gera. 

Da una prima valutazione par
ziale del disastro risulta che a Ge
ra sono state distrutte otto casci
ne a causa della irrompente furia 
delle acque trascinanti seco massi, 
tronchi d'albero e detriti. 

I danni materiali si possono per 
il momento ripartire nel seguente 
modo: 50 milioni nel settore edi
lizio, 10 milioni pei" la rete stra
dale, altri 50 milioni tra fondi ru
stici e boschivo, questi ultimi su
scettibili di aumento anche rile
vante a seguito di più precisi ac
certamenti. , 

Da Como, intanto, si apprende 
che le prime avvisaglie del fla
gello si ebbero poco dopo mezzo
giorno, quando all'azzurro ' dell» 
mattinata, confortato anche da un 
bel sole, successe un cielo greve 
di nuvole sempre ptù dense e ne
re. La tempesta era già passata 
sul Canton Ticino, e infatti gli uf
fici meteorologici svizzeri ne ave
vano dato segnalazione a quelli ita
liani. 1M. 

Verso l e ore 14, la massa delle 
nuvole aveva assunto un aspetto 

H I I H I I I I I I I H I t : a W l i m t W H t t l l H M H I I I H I I H H I H I M I I I M I H I I I W M I M M W » 

Il dito nell'occhio 
«fi Senato americano ha appro

vato all'unanimità un» legge che 
rstltutoce la cittadinanza ameri
cana afll eiettori italo-americani 
che l'avevano perduta prendendo 

Krte alle elezioni italiane del I M t » 
Jle «orarie df stampa. 
Lm dacariose è eawmto *»•! sfat

ala. Ho» hanno forse coati Ornilo, 
con * loro voto, alla amòrfe a\ can
didati ftato-emrrta**? St attesa* 
sol la sta efca ora il Parlamento re-
atttttfaca la cftfaaVeafta* Mattana ai 
tfepetatf america»! «lem con i voti. 
degli itala amarricssi sette afe**»*» 

fi 

to, 

<Ur«ttar« ,d«U« Ghsjtltta, Vta-
~ *» depeia-

a * li sala et trenta no
di 

H piujane e-
posta *n ttndte 

Tatti i stornali drmocrirttaai an-
minzlino che « la metropolitana che 
l'amministrazione comunista sta fa-
cetxlo scavare sotto la città di Bu
dapest non è che li pretesto por 
accumulare segretamente immensa 
quantità di esplosivo «ostinalo a 
farla saltare >. 

Bfsoosu ostare propri© vicini et 
VsTTBoofto per jvjjporre che ai co-
•«marca mna metropoUtama allo *eo-< 
pò di farfa «altare, fi Sindaco di 
Roma, comunque, persona molto se
ria ed amante della calma, la mm-
tfopxUtànù non la costruisce affatto,, 
e ceri sta e posto con la cosotenss, 

I l * • • • • otsjt fjlavne) • 
«La tendenza illiberale è va 

meno moiboso come 11 
« la corruzione poilUea, 
l'antidoto nella stessa mentalità 
amai Icona aperta ad ogni eritasa», 

sinistro, la visibilità era ridotta al 
minimo, quasi fossero già l e ore 
del tramonto inoltrato. 

Dopo un breve preludio di lam
pi abbaglianti e di tuoni, comin
ciò a scrosciare là pioggia. -

Sulle balze, dei monti, sui costo
ni delle alture che fiancheggiano 
il lago, s i formarono prima rivoli, 
poi colonne d'acqua che s'infiltra
vano dovunque il terreno fosse po
co solido, facendolo franare, (ili 
alvei dei torrenti furono bra pre
sto invasi da una corrente Impe
tuosa e spumeggiante, che straripò 
dovunque dagli argini, incapaci di 
contenerla. Nel torrenti, • precipi
tavano inoltre tronchi d'alberi di
velti o franati, macigni, masse di 
terriccio, che venivano catapulta
ti a valle, come enormi e poderosi 
rulli compressori. 

I muretti che sostengono ì ri
piani delle terrazze coltivate crol
larono anch'essi, poi cedettero i 
muri di sostegno delle strade. • •••'• 
- Trr Grayclona e Colico si ebbe 

l'epicentro del disastro. Qui infat
ti sotto la spinta di impetuose cor
renti una diga costruita nel 1937 
ha ceduto, facendo dilagare una 
enorme* massa d'acqua che ha in
grossato paurosamente i torrenti 
Liro e San Vincenzo: questi ulti
mi, gonfi di acqua limacciosa, se
minarono dovunque la rovina. 
Presso la sponda del San Vincen-
zo, a G^ra, sorgevano cinque case, 
chs la corrente non aveva mai 

messo in pericolo neppure durante 
le piene più memorabili. Questa 
volta, la valanga d'acqua l e sra
dicò dalle fondamenta, come fos
sero state capanne di paglia. 

Il numero delle vittime sarebbe 
potuto essere ben maggiore se i 
custodi della diga non avessero 
éitrt l'allarme, quando si avvidero 
che in essa - si stava aprendo una 
breccia,. facendo suonare l e cam
pane a stormo. Parte della popo
lazione sì rifugiò così su un'altura 
sottraendosi all'inondazióne.,-. 

L'elenco amile vittime 
:" Altri quindici «fortunati abitanti 

di Gera hanno riportato, nella ca
tastrofe, gravi ferite. Con barche 
sono stati ' ricoverati .• all'ospedale 
di Gravedona, : mentre • negli aHri 
ospedali venivano ricoverati altri 
feriti che fino a questo momento 
hanno raggiunto i l centinaio. 

Un'altra colonna d'acqua si ab
batteva a Domaso sullo stabilimen
to • serico ' Rosasco, nel cui - muro 
di cinta veniva aperta una breccia 
di trenta metri; •/.... 

Ieri notte intanto sono state iden
tificate le salme delle 26 persone 
scomparse .. • 

A , Dongo: Pino Granzella, ope-
laio meccanico della Falk di an
ni venti. 

A Gerat i l proprietario eo! fa* 

:-! 

migliar! della; trattcria Berin' n\'s% 
cioè: Grandi • Celeste di anni 64, ; C< 
la moglie Angela Rondini di anni Si4-
60 e la figlia Tullia di anni 24. : Hf 

A ' Villeggianti: Maria Zarbi di 4 ''•;> 
Colombo di anni 65, la nuora Er- :%:•' 
minia Fumagalli di anni 36, un fi- , . , 
glio di. quest'ultima, Antonio Co* ' 
lombo di anni 10 e un nipote deLt 
la «tessa. Lino Scorti, d i anni 4, • 

A Vaia Mallone: Maria Mallònai.:.::-
di annL.71 e là nipote Eber Mallo- "'•].•' 
ne di anni 12. ^.-./; 

Di una delle due famiglie Baruf* - ^ 
falth: Irma d!. anni 29 e Maria1 ;.^, 
Grazia di anni 5. Dell'altra fami- -.' ; 
glia Baruffaldi: • sei scomparsi - e' C-\-
precisamente; Enrichtita • Giuli ni •'•-
Baruffaldi di anni 53, Miro e Meo - ^ 
Baruffaldi di anni 26, l a figlia / X 
Ester, insegnante, di anni 22, Tino ^ 
di anni 24 e Bartolomeo di anni 23< '/X 
>Sandro Carni iti dì anni 10 . . ' ••-•;•£'v 

A Livo: Giacomo e Agostino Mo* £".'.; 
linari, i componenti la famiglia A r i , v.;* 
denghi e cioè Filomena, Giovanni, .r&. 
Maria-e Flora. Quest'ultima .è. sta- 'X-' 
ta investita dalle acque .a Livo a''-'-'[ 
trascinata fino - a Domaso dove è*/?;' 
stato rintracciato il cadavere che,''-., 
presentava la frattura del cranio. -;•.;• 
e l'asportazione di una gamba. •-;<;'< 

A Sorico: • ultimo - paese deTta:.- ; 
sponda occidentale del Lago, l a ,;'.'. 
TOenne Maria Pilati. Con questo' ' ' ) 
elenco 1 morti finora accertati so - •• Vi
no 26, i feriti una ventina di cu* ; ^ 
cinque abbastanza gravi. : . ;.' 

InteripaesidelGran 
devastati dalle scosse telluriche 

- , . " - ' ' • ' - • ' • . . ' • , . . ' - , • • : . . ' . " - . . . . : • ; • . . . . - ; . . - ; • . - . . . . . - . , - . . . . _ . . . - _ : ' . * . • ^ , • - . -
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Le popolazioni rimasto senza tetto si rifugiano/ atterrite, nelle campa* . 
gne > Lo straripamento di un bacino - Completo disintoresso delle alterità 

La forte scoesa di terremoto sv^ 
vertita la fera di ieri a l i r j anche 
a Poma ha seminato il panico tra 
le popolazioni che abitano la zo
na del Gran Sesso d'l'alia dove il 
movimento tellurico • ha avuto ' i l 
suo epicentro. Molte sono le case 
crollate e si è avuto, in alcune l o 
calità, anche qualche ferito.- Inte
re popolazioni hanno abbandona
to, atterrite, I eentri abitati, ri
versandosi nelle campagne dove 
hanno trascorso la notte allo sco
perto. : 

Ecco intanto il bollettino che 
ieri mattina ha diramato l'Istitu
to nazionale di Geoflsica di Roma: 
«Alle 21.56'47" di ieri aera gli ap
parecchi sismici hanno iniziato - la 
registrazione di una forte scossa 
di terremoto, avvertita - da molti 
anche in città. 

L'epicentro risulta ' a 115 ' Km. 
circa da Roma, in direzione NE. 
Cade quindi nella zona del Gran 
Sassc d'Italia, zona dove si è v e 
rificato i l terremoto dal 5 settem
bre 1950. Le province particolar
mente interessate dalla scossa ri
sultano quindi quelle di Teramo, 
L'Aquila, Ascoli Piceno, Terni e 
Rieti. La scossa, come U prece
denti della zona, ha presentato i 
caratteri propri ad un sollevamen
to, - tale essendo il moto attual
mente prevaiente negli Appennini 
centrali, com'è provato da prece
denti studi. La scossa è stata-di 
intensità lievemente superiore a 
quella del 5 settembre scorso. L'e
nergia- sviluppata all'ipioentro è 
valutata pari a quella di alcune 
bombe atomiche ordinarie. Sono 
seguite lievissime repliche, di tra
scurabile entità». 
. Dalla zona i n t u issata comin

ciano « pervenire l e prime noti
zie sui danni provocati dal terra-
moto. All'Aquila, la popolazione, 
presa dal panico al è riversata 
nelle piasse dova è riamasi» sino 
al mattino. Malia città noa al s o 
no avuti danai di rflievo. La at-
< • » » ! » » òj 
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ta Valle dell'Aterno. In questa zo
na deve le popolazioni vivono an
cora nelle baracche e nei rifugi 
costruiti in seguito a l ' terremoto 
del 1915, il movimento tellurico è 
stato violentissimo ed i danni so
no ingenti. 

-I; centri pio-colpiti, In base al
le notizie -pervenute smora, sono 
Campotosto e Mascioni resi .quasi 
del tutto inabitsbOi essendo tutte 
le case crollate o in procinto dì 
crollare. Gli ' abitanti si trovino 
ancora nelle campagne. In conse
guenza della scossa sismica inol
tre, e del forte ventò freddo che 
è soffiato per tutta la notte, le 
acque del bacino artificiale che si 
trova nella zona, sono aumenta
te notevolmente di livello e si in 
frangono con violenza sullo efio-
ratorio della diga* di Campotosto, 
minacciando • di • sommergere la 
strada in più punti. 

A " Campotosto - è rimasto ferito 
piuttosto gravemente il mutilato di 
guerra Armando Ponzi; altri 90 
cittadini che hanno riportato te 
rite più leggere sono stati pron 
temente soccorsi dal medico locale. 

La vita per l e popolazioni di
ssetiate e particolarmente per 
quelle terremotate, è divenuta -.r-
mai impossibile. Le case puntel
late sono ora crollate e non è più 
possibile rifugsarvial. Le autorità 
dal canto loro noa hanno ancora 
portato nessun autcuiau alle popo
lazioni della zona ad eccezione 
della Croce Rosee la quale, dietro 
interessamento, dalai Camera del 
Lavoro dell'Aquila, st è i 
ta ad inviare, nei castri colpiti, 
una tenda pepai ala per 1 
soccorsi ai feriti. 

Le popolasioni Insane avasaate 
le seguenti rivesdieazjoai 
diate: invio di tendas*H per 

ti • rifugi; 
di " 
tastoni; 
dalle abrasrisni tremolanti a 

; savio «H; aeaatetnall; 
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ospedale^, perchè impossibile a i . 
tendarii;. concessione - d i sussidi 
straordinàri e 'reintegrazione dei 
danni subbi; invio dei bambini in, 
asili o in colonie per sottrarli a i 
disagi della vita - negli attenda
menti e, infine, esonero totale d i 
tutte l e imposte e* tasse di natura 
comunale, provinciale . • governa* 
Uva, nonché immediata i^prova- j . ' I 
rione della - legge ih favore dei .ter- •. 
remota ti, che i l governo non; al-, .v 
decide a"far «arare.- •.'. 
' Le scossa ha colpito ha maalèrà) : ' 
più lieve anche i centri di Ari» "'-.: 
scoia, Pizzoli, Cagnano, Monterea-,'. 
le, Capiugnano e Parete. Anche lei.X 
popolazioni del Tolignate e di Muc» - :--
cia, prese dal panico, hanno ab» :-
bandonato l e loro case. " ''./-' 
' A Teramo la scossa sismica. è . 
stata di una certa violenza. Sona : " 
rimasta seriamente danneggiate la '-X 
case dei rioni vecchi «sentore 'une.v^ 
abitazione del eentro, è c r o l l a t a , ' ; -
La prima accesa, stando alle pr*-:,.--i 
me notizie pervenute dalla aosav 
ha investito la quasi totalità dai 
centri della provincia. A Geruu» 
grumo u à uomo è rimasto ferito al* ; 
la braccia ed al viso nel crolla « V 
un edificio. Le scene di panico st'-
sopo ripetute anche in o^aestt centri. 

Seconde le previsioni i l 
mento tellurico va 
Le pìccole scoaw 
sfrata nella nottata a l ieri 
rebbero un indizio. -

7 t* 'S -


